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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 9 marzo 2009, n. 1

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema inte-
grato dei servizi sociali per la dignità e il benes-
sere delle donne e degli uomini in Puglia) e al
regolamento regionale di attuazione 18 gennaio
2007, n. 4”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Modifica all’articolo 49 della legge regionale

10 luglio 2006, n.19)

1. Il comma 10 dell’articolo 49 della legge
regionale 10 luglio 2006, n.19 (Disciplina del
sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e
il benessere delle donne e degli uomini in Puglia ),
è sostituito dal seguente:

“10. Per le strutture di cui all’articolo 42,
comma 4, e all’articolo 43, comma 5,
l’assegnazione della quota di spesa di

parte sanitaria, successivamente
all’autorizzazione al funzionamento di
cui al presente articolo, è subordinata
alla ricognizione del fabbisogno di cui
all’articolo 8 della legge regionale 9
agosto 2006, n.26 (Interventi in
materia sanitaria), così come integrato
dall’articolo 3, comma 39, della legge
regionale 31 dicembre 2007, n. 40”.

Art. 2
(Integrazione all’articolo 53 della l.r. 19/2006)

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo
53 della l.r. 19/2006 è aggiunta la seguente :

“e bis) registro dei servizi autorizzati come
sportelli sociali, sportelli per l’inte-
grazione socio-sanitaria-culturale
degli immigrati, centri di ascolto per
le famiglie e servizi a sostegno della
genitorialità.”.

Art. 3
(Modifica al regolamento regionale 18 gennaio

2007, n.4, di attuazione della l.r. 19/2006)

1. Il comma 2 dell’articolo 35 del regolamento
regionale 18 gennaio 2007, n. 4, di attuazione della
l.r. 19/2006, così come modificato dall’articolo 11
del regolamento regionale 7 agosto 2008, n. 19, è
sostituito dal seguente:

“2. Nel caso di cui alla lettera b) del
comma 1, nelle more della definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni
sociali, l’autorizzazione alla realizza-
zione e al funzionamento è rilasciata
dagli ambiti territoriali competenti,
nel rispetto della programmazione
sociale regionale.”.
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La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 9 marzo 2009 
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 9 marzo 2009, n. 2

“Promozione e sviluppo del sistema fieristico
regionale”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Principi generali)

1. La promozione del sistema fieristico costi-
tuisce principio per lo sviluppo delle attività produt-
tive, commerciali e l’internazionalizzazione dell’e-
conomia regionale.

2. La Regione e i comuni interessati, ciascuno
secondo le rispettive competenze, anche a tutela dei
consumatori, garantiscono la concorrenza, la tra-
sparenza e il mercato, assicurano la parità di condi-
zioni per l’accesso alle strutture fieristiche nonché
l’adeguatezza della qualità dei servizi agli esposi-
tori e agli utenti, favoriscono il coordinamento delle
manifestazioni fieristiche nonché la pubblicità dei
dati e delle relative informazioni.

3. L’attività di organizzazione e gestione di
manifestazioni fieristiche è svolta da soggetti pri-
vati, aventi la qualità di imprenditori ai sensi del-
l’articolo 2082 del codice civile. Gli enti pubblici di
qualsiasi natura possono partecipare al capitale di
società che abbiano per oggetto sociale lo svolgi-
mento dell’attività di organizzazione e gestione di
manifestazioni fieristiche. 

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intendono per:
a) “manifestazioni fieristiche”, le attività

commerciali, svolte in regime di diritto
privato e in ambito concorrenziale, per la
presentazione e la promozione o la com-
mercializzazione, limitate nel tempo e in
idonei complessi espositivi, di beni e ser-
vizi, destinate a visitatori generici e a ope-
ratori professionali del settore o dei settori
economici coinvolti. Tra le manifesta-
zioni fieristiche si annoverano le seguenti
tipologie:
1) “fiere generali”, senza limitazione

merceologica, aperte al pubblico,
dirette alla presentazione e all’even-
tuale vendita, anche con consegna
immediata, dei beni e dei servizi
esposti;

2) “fiere specializzate”, limitate a uno o
più settori merceologici omogenei o
connessi tra loro, riservate agli opera-
tori professionali, dirette alla presenta-
zione e alla promozione dei beni e dei
servizi esposti, con contrattazione solo
su campione e con possibile accesso
del pubblico in qualità di visitatore;

3) “mostre mercato”, limitate a uno o più
settori merceologici omogenei o con-
nessi tra loro, aperte al pubblico indif-
ferenziato o a operatori professionali,
dirette alla promozione o anche alla
vendita dei prodotti esposti;

b) “espositori”, i soggetti privati o pubblici
che partecipano alla rassegna per presen-
tare, promuovere o diffondere beni o ser-
vizi, siano essi produttori, rivenditori o
associazioni operanti nei settori econo-
mici oggetto delle attività fieristiche;

c) “visitatori”, coloro che accedono alle atti-
vità fieristiche, siano essi il pubblico
indifferenziato oppure operatori del set-
tore o dei settori economici oggetto della
rassegna;

d) “quartieri fieristici”, le aree apposita-
mente attrezzate ed edificate per ospitare
manifestazioni fieristiche e destinate, a
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tale fine, dalla pianificazione urbanistica
e territoriale;

e) “organizzatori di manifestazioni”, i sog-
getti, anche esteri, che esercitano profes-
sionalmente attività di progettazione, rea-
lizzazione e promozione di manifesta-
zioni fieristiche;

f) “superficie netta”, la superficie in metri
quadrati effettivamente occupata, a titolo
oneroso, dagli espositori nei quartieri fie-
ristici;

g) “soggetti gestori dei quartieri fieristici”, i
soggetti che hanno la disponibilità, a qua-
lunque titolo, dei quartieri fieristici, anche
al fine di promuovere l’attività fieristica.

Art. 3
(Ambito di applicazione)

1. Le esposizioni universali restano disciplinate
dalla Convenzione sulle esposizioni internazionali,
firmata a Parigi il 22 novembre 1928, resa esecutiva
ai sensi del regio decreto-legge 13 gennaio 1931, n.
24, convertito dalla legge 9 aprile 1931, n. 893,
come da ultimo modificata dal Protocollo, firmato a
Parigi il 30 novembre 1972, reso esecutivo ai sensi
della legge 3 giugno 1978, n. 314. 

2. Sono, altresì, escluse dalla disciplina della
presente legge:

a) le esposizioni di beni e servizi, perma-
nenti oppure realizzate da un singolo pro-
duttore, organizzate a scopo promozio-
nale e rivolte alla clientela;

b) le esposizioni a scopo promozionale o di
vendita realizzate nell’ambito di convegni
o manifestazioni culturali apolitiche, a
condizione che non superino i millecin-
quecento metri quadrati di superficie
netta;

c) le manifestazioni volte alla promozione e
alla vendita dei prodotti esposti presso i
locali di produzione;

d) le mostre ed esposizioni a carattere non
commerciale di opere d’arte;

e) le attività di vendita di beni e servizi disci-
plinate dalla normativa sul commercio in
sede fissa o in aree pubbliche;

f) le mostre zoologiche, filateliche, numi-
smatiche, di auto e moto d’epoca o colle-
gate al collezionismo, qualora non
abbiano una prevalente finalità commer-
ciale;

g) le manifestazioni di interesse tipicamente
locale, in occasione di sagre, feste patro-
nali, iniziative folcloristiche locali.

Art. 4
(Qualificazione delle manifestazioni fieristiche)

1. Le manifestazioni fieristiche sono qualificate
di rilevanza internazionale, nazionale, regionale e
locale in considerazione della provenienza degli
espositori e dei visitatori, della rappresentatività del
settore ovvero dei settori economici cui la manife-
stazione è rivolta, del programma e degli scopi del-
l’iniziativa.

2. La Regione provvede al riconoscimento, alla
conferma ovvero alla revoca della qualificazione
delle manifestazioni fieristiche internazionali,
nazionali e regionali.

3. Il regolamento di cui all’articolo 12 disci-
plina le modalità mediante le quali è possibile con-
seguire il riconoscimento, la conferma ovvero la
revoca della qualificazione di manifestazione fieri-
stica internazionale, nazionale o regionale.

4. Il riconoscimento ovvero la conferma della
qualificazione delle manifestazioni fieristiche locali
è di competenza dei comuni, che trasmettono alla
Regione, tramite la camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura competente per territorio, i
dati delle manifestazioni.

Art. 5
(Coordinamento delle manifestazioni fieristiche)

1. La Regione, nel quadro della normativa
interna e comunitaria e allo scopo di pervenire
all’elaborazione di un calendario fieristico europeo
e nazionale, promuove intese con le istituzioni
europee e nazionali al fine di evitare concomitanze

4782



4783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 13-3-2009

tra manifestazioni con qualifica internazionale e
nazionale nello stesso settore merceologico.

2. La Regione favorisce, inoltre, le forme di
coordinamento interregionale allo scopo di definire
criteri omogenei per l’attribuzione della qualifica di
manifestazione fieristica internazionale, nazionale,
regionale e locale, nonché per individuare i requisiti
minimi che devono possedere i quartieri fieristici e,
inoltre, ai fini della formazione del calendario fieri-
stico nazionale.

Art. 6
(Svolgimento delle manifestazioni fieristiche)

1. Le manifestazioni fieristiche sono promosse
da soggetti privati e pubblici appartenenti all’U-
nione europea, nel rispetto della normativa interna e
comunitaria; i soggetti non appartenenti all’Unione
europea possono organizzare manifestazioni fieri-
stiche in Puglia nel rispetto della normativa interna,
comunitaria e internazionale.

2. I soggetti di cui al comma 1 che intendono
promuovere manifestazioni fieristiche devono
comunicare alla Regione se le stesse manifestazioni
possiedono qualificazione internazionale, nazionale
o regionale ovvero al comune qualora si tratti di
manifestazioni locali.

3. Il regolamento di cui all’articolo 12 disci-
plina i termini e le modalità di presentazione della
comunicazione, nonché i criteri conciliativi per evi-
tare che si svolgano eventi concomitanti.

Art. 7
(Calendario ufficiale annuale)

1. Al fine di consentire che le manifestazioni
fieristiche si svolgano senza che vi siano eventi
concomitanti, la Regione predispone il calendario
regionale annuale sulla base delle qualificazioni
delle manifestazioni fieristiche internazionali,
nazionali e regionali.

2. Gli organizzatori di manifestazioni, entro il
28 febbraio dell’anno che precede lo svolgimento

della manifestazione, comunicano alla Regione la
richiesta di inserimento nel calendario regionale,
unitamente alla richiesta di riconoscimento o con-
ferma della qualificazione di manifestazione fieri-
stica di rilevanza internazionale, nazionale o regio-
nale.

3. E’ comunque fatto salvo il diritto degli orga-
nizzatori di manifestazioni a svolgere le stesse
manifestazioni fieristiche se la Regione, entro il 30
aprile dello stesso anno, non abbia fornito riscontro
alla comunicazione ovvero qualora il tentativo di
conciliazione di cui all’articolo 6, comma 3, nello
stesso termine, non abbia avuto esito.

4. Il calendario regionale contiene una sezione
dedicata alle manifestazioni fieristiche locali. A tal
fine, entro il 30 aprile dell’anno precedente a quello
di svolgimento della manifestazione, le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura
competenti per territorio comunicano alla Regione
l’elenco delle manifestazioni locali comunicate dai
comuni.

5. Il calendario è adottato dalla Giunta regio-
nale entro il 30 giugno e pubblicato nel Bollettino
ufficiale della Regione Puglia entro il 30 novembre
di ogni anno.

6. Il calendario contiene l’indicazione delle
manifestazioni e del luogo di effettuazione, la deno-
minazione ufficiale, la tipologia e la qualifica terri-
toriale, i settori merceologici interessati, la data di
inizio e di chiusura della manifestazione.

Art. 8
(Quartieri fieristici)

1. Le manifestazioni fieristiche internazionali,
nazionali e regionali devono svolgersi nei quartieri
fieristici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
muniti dei requisiti di idoneità previsti dal regola-
mento di cui all’articolo 12.

2. È attribuita alla Regione la verifica della
conformità dei quartieri fieristici.
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Art. 9
(Ammodernamento e riqualificazione 

dei quartieri fieristici pubblici)

1. La Regione, in coerenza con gli indirizzi di
programmazione, può concorrere finanziariamente
a programmi di ammodernamento e di riqualifica-
zione dei quartieri fieristici di proprietà pubblica,
nonché al loro adeguamento al possibile impiego
per l’attività congressuale. 

Art. 10
(Aiuti al sistema fieristico)

1. La Regione, nel rispetto della disciplina
comunitaria sugli aiuti di Stato, può concorrere alla
promozione e allo sviluppo, sui mercati nazionali
ed esteri, del sistema fieristico regionale.

Art. 11
(Adeguamento degli enti fieristici regionali)

1. Gli enti fieristici regionali che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, svolgono
direttamente l’attività di organizzazione e gestione
di manifestazioni fieristiche provvedono all’ade-
guamento del loro assetto giuridico e dei propri sta-
tuti entro centottanta giorni, conformando la pro-
pria attività ai principi di cui alla presente legge. Ai
predetti enti è consentito proseguire l’attività di
organizzazione e gestione di manifestazioni fieri-
stiche fino al completamento delle procedure di cui
al comma 4.

2. La Regione nomina un commissario ad acta
qualora, nel termine indicato al comma 1, gli enti
fieristici regionali non abbiano ottemperato a
quanto ivi previsto.

3. Il commissario provvede all’adeguamento
dell’assetto giuridico e dello statuto dell’ente. Il
commissariamento ha termine con il completa-
mento delle procedure di cui al comma 4.

4. Le procedure di selezione dei soggetti cui
affidare direttamente l’attività di organizzazione e
gestione delle manifestazioni fieristiche, ovvero le

procedure per selezionare i soci delle società miste
cui affidare tale attività, devono essere informate ai
principi di evidenza pubblica. 

Art. 12
(Regolamento di attuazione)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge la Giunta regionale
provvede con apposito regolamento a stabilire:

a) i requisiti e le procedure per l’attribuzione
ovvero la conferma della qualificazione
delle manifestazioni fieristiche;

b) i requisiti minimi dei quartieri fieristici,
anche in relazione alla qualificazione
delle manifestazioni che gli stessi quar-
tieri possono ospitare;

c) i termini e le modalità di presentazione
delle comunicazioni concernenti lo svol-
gimento delle manifestazioni fieristiche e
i criteri tesi a evitare che manifestazioni
fieristiche di rilevanza internazionale si
effettuino, anche solo in parte, in conco-
mitanza tra loro o in concomitanza con
manifestazioni fieristiche di rilevanza
nazionale;

d) i criteri atti a evitare che manifestazioni
fieristiche internazionali, nazionali e
regionali, con merceologie eguali ovvero
affini, si svolgano nell’ambito della stessa
regione, anche solo in parte in concomi-
tanza tra loro;

e) i termini e i criteri minimi di selezione cui
devono conformarsi le procedure di cui
all’articolo 11, comma 4. I criteri devono
garantire un’adeguata valorizzazione
delle esperienze espositive di ciascun ente
fieristico regionale, in considerazione
delle necessità dei sistemi produttivi
locali e delle vocazioni territoriali.

Art. 13
(Divieti, sanzioni e vigilanza)

1. In caso di organizzazione o svolgimento di
manifestazioni fieristiche in violazione delle dispo-
sizioni della presente legge è disposta l’applica-
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zione di una sanzione amministrativa pecuniaria da
un minimo di 10 euro a un massimo di 50 euro per
ciascun metro quadrato di superficie netta. L’auto-
rità competente vieta lo svolgimento della manife-
stazione fieristica o ne dispone l’immediata interru-
zione, ponendo gli oneri relativi a carico del sog-
getto responsabile.

2. In caso di mancata comunicazione da parte
degli organizzatori della manifestazione fieristica,
l’autorità competente dispone nei confronti dei sog-
getti responsabili l’applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria fino a 10 mila euro.

3. In caso di tardiva comunicazione la sanzione
amministrativa di cui al comma 2 è ridotta nella
misura del 50 per cento.

4. In caso di abuso della qualifica di “fiera
internazionale”, “fiera nazionale” o “fiera regio-
nale”, ovvero di “quartiere fieristico internazio-
nale” o “nazionale” l’autorità competente dispone,
nei confronti dei soggetti responsabili, l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pecuniaria
pari a una somma compresa tra il 10 e il 30 per
cento del fatturato della manifestazione.

5. In caso di reiterazione delle violazioni di cui
al presente articolo le sanzioni amministrative sono
raddoppiate.

6. La vigilanza per il rispetto delle norme della

presente legge, l’accertamento delle violazioni,
l’applicazione delle sanzioni amministrative e la
riscossione delle somme dovute dai trasgressori
spettano ai comuni per le manifestazioni fieristiche
locali e alla Regione per le manifestazioni di quali-
fica superiore.

Art. 14
(Disposizioni transitorie)

1. In via transitoria, anche in relazione ai ter-
mini di cui all’articolo11, comma 1, ai procedimenti
concernenti l’attribuzione della qualifica, l’autoriz-
zazione allo svolgimento di manifestazioni fieri-
stiche e di formazione del calendario fieristico
regionale e l’assegnazione di contributi non ancora
conclusi alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 12 si applica la previgente
normativa.

2. Alle manifestazioni fieristiche già ricono-
sciute dalla Regione Puglia come fiere di carattere
internazionale, nazionale e regionale operanti in
comuni privi di quartieri fieristici, cioè di aree
appositamente attrezzate ed edificate per ospitare
manifestazioni fieristiche e destinate, a tal fine,
dalla pianificazione urbanistica e territoriale, è con-
cessa una proroga di mesi dodici dalla emanazione
del regolamento di cui all’articolo 12 per consentire
ai predetti comuni l’adeguamento e il rispetto della
presente legge.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 9 marzo 2009 

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 9 marzo 2009, n. 3

“Norme in materia di regolamento edilizio”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1 
(Regolamento edilizio.

Competenza all’adozione e contenuto)

1. I comuni, nell’ambito della propria auto-
nomia statutaria e normativa di cui all’articolo 3 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali emanato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, disciplinano l’attività edilizia, con le
prescrizioni e i limiti previsti dalla presente legge e
dalle norme di settore nazionali e regionali. A tal
fine, i comuni si dotano di un regolamento edilizio
che, in armonia con le previsioni di cui al comma 2
dell’articolo 4 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia ema-
nato con decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, disciplina le modalità costrut-
tive, con particolare riguardo al rispetto delle nor-
mative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicu-
rezza e vivibilità degli immobili e delle pertinenze
degli stessi.

2. Con il regolamento edilizio può essere isti-
tuita la commissione edilizia comunale e regola-
mentata la sua attività.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2009, il regola-
mento edilizio deve prevedere, ai fini del rilascio
del permesso di costruire per gli edifici di nuova
costruzione, l’installazione di impianti per la produ-

zione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in
modo tale da garantire una produzione energetica
non inferiore a 1 chilowatt (KW) per ciascuna unità
abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tec-
nica dell’intervento. Per i fabbricati industriali, di
estensione superficiale non inferiore a 100 metri
quadrati, la produzione energetica minima è di 5
KW.

4. Non possono essere previste nel regolamento
edilizio norme di carattere urbanistico. 

Art. 2
(Schema-tipo di regolamento edilizio)

1. La Giunta regionale, previa concertazione
con le rappresentanze dei comuni e delle parti
sociali, può approvare uno schema-tipo di regola-
mento edilizio, al quale i comuni possono adeguare
il proprio regolamento locale.

2. Per esigenze di uniformità, ovvero per con-
sentire un’omogenea disciplina dell’attività edilizia
in specifici settori o con specifiche modalità,
ovvero per conseguire specifici obiettivi di pub-
blico interesse, la Regione può dettare norme che
vengono dichiarate espressamente integrative dei
regolamenti edilizi comunali e che sostituiscono
automaticamente eventuali previsioni di contenuto
difforme.

Art. 3 
(Procedimento di approvazione)

1. Il regolamento edilizio è approvato dal consi-
glio comunale garantendo la massima partecipa-
zione pubblica attraverso la pubblicazione della
bozza, ricevimento delle osservazioni e controde-
duzioni con le modalità stabilite dallo stesso consi-
glio comunale.

2. Il comune acquisisce il parere preventivo e
vincolante dell’azienda sanitaria locale (ASL) in
ordine ai contenuti igienico-sanitari del regola-
mento edilizio.

3. La deliberazione di approvazione del regola-
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mento edilizio viene trasmessa alla Regione, unita-
mente al regolamento edilizio in formato cartaceo e
digitale.

Art. 4
(Regolamenti edilizi vigenti 

e regolamenti edilizi con annessi
programmi di fabbricazione)

1. Le norme dettate dalla presente legge val-
gono anche per le varianti ai regolamenti edilizi
vigenti e per i regolamenti edilizi che contengono

programmi di fabbricazione a norma dell’articolo
34 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urba-
nistica e disposizioni generali), limitatamente alle
norme aventi carattere edilizio di cui ai commi 1, 2
e 3 dell’articolo 1.

Art. 5 
(Abrogazione)

1. Il numero 4) del primo comma dell’articolo
15 della legge regionale 31 maggio 1980, n. 56
(Tutela ed uso del territorio), è abrogato.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 9 marzo 2009 

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 11 marzo 2009, n. 4

“Istituzione dell’albo regionale delle imprese
boschive in attuazione del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227 (Orientamento e moderniz-
zazione del settore forestale, a norma dell’arti-
colo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57)”.

IL CONSIGLIO
REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Istituzione dell’albo regionale

delle imprese boschive)

1. La Regione Puglia promuove la formazione e

l’aggiornamento professionale degli operatori del
settore forestale e delle sistemazioni idraulico fore-
stali al fine di qualificarne la professionalità.

2. La Regione Puglia istituisce l’albo delle
imprese per l’esecuzione dei lavori, opere e servizi
in ambito forestale e delle sistemazioni idraulico
forestali.

3. All’albo possono essere iscritti le imprese
singole, i consorzi stabili di imprese e i consorzi tra
società cooperative, che operano nel settore agro-
forestale e ambientale in via continuativa o
comunque prevalente.

4. La Giunta regionale, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge,
stabilisce, con regolamento, le modalità e i requisiti
per l’iscrizione delle imprese all’albo, per la loro
cancellazione e per l’aggiornamento dell’albo
medesimo.

5. Gli interventi pubblici forestali se non attuati
per amministrazione diretta sono affidati, dall’ente
pubblico competente, alle imprese iscritte all’albo
di cui al comma 2.
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REGOLAMENTO REGIONALE 9 marzo 2009,
n. 4

Regolamento ai sensi dell’art. 5 Legge regionale
11 febbraio 2002, n. 1, in materia di Sistemi Turi-
stici Locali.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 2, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L.R. 11 febbraio 2002 n. 1 che, all’art. 5
comma 2, prevede l’adozione di un regolamento
attuativo della legge;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 252 del
26 febbraio 2009 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
(Principi generali)

1. Con il presente regolamento, ai sensi dell’art.
5 della Legge 29 marzo 2001 n.135 e in applica-
zione del disposto di cui all’articolo 5 della Legge
regionale 11 febbraio 2002 n.1,nonché di quanto
previsto dalla L.R. 3 agosto 2007 n. 23, la Regione
Puglia definisce le modalità di costituzione e di
riconoscimento dei Sistemi Turistici Locali e le
norme generali per il loro finanziamento. Gli stessi

possono essere indicati con l’acronimo STL, utiliz-
zabile anche negli atti amministrativi relativi. 

2. I Sistemi Turistici Locali, nell’ambito delle
strategie complessive di sviluppo del settore e delle
attività di programmazione e pianificazione di com-
petenza della Regione, concorrono a promuovere e
realizzare interventi destinati ad incrementare e
diversificare l’offerta regionale e a valorizzare gli
aspetti di attrattività del territorio, migliorandone la
fruibilità e la qualità dei servizi erogati.

3. Attraverso i Sistemi Turistici Locali, la
Regione definisce e realizza programmi di inter-
venti per il perseguimento di specifici obiettivi di
rafforzamento dell’offerta turistica regionale, inte-
grando le politiche settoriali con le complessive
politiche di sviluppo, riguardanti in particolare la
crescita e l’innovazione del sistema produttivo, la
valorizzazione e la tutela del patrimonio culturale e
naturale, il governo del territorio, lo sviluppo rurale
e la promozione dei prodotti tipici, nonché favo-
rendo la formazione e la qualificazione delle risorse
umane e la piena fruizione delle risorse materiali ed
immateriali disponibili. 

Art. 2
(Funzioni della Regione e definizione

di Sistema Turistico Locale)

1. La Regione Puglia riconosce i Sistemi Turi-
stici Locali e svolge le funzioni di controllo e di
monitoraggio sulla attuazione dei programmi di
sviluppo dagli stessi elaborati. 

2. I Sistemi Turistici Locali sono definiti come
contesti turistici omogenei o integrati, compren-
denti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni
diverse, caratterizzati dall’offerta integrata di beni
culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, com-
presi i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigia-
nato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turi-
stiche singole o associate.

3. La Regione Puglia distingue i Sistemi Turi-
stici Locali nelle due diverse tipologie di seguito
indicate:
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a) Sistema Turistico Territoriale, successiva-
mente indicato con l’acronimo STT, uti-
lizzabile anche negli atti amministrativi
relativi;

b) Sistema Turistico di Prodotto, successiva-
mente indicato con l’acronimo STP, uti-
lizzabile anche negli atti amministrativi
relativi.

Art. 3
(I Sistemi Turistici Interregionali, STI)

1. Sistemi Turistici Interregionali, anche a
carattere transfrontaliero, possono essere promossi
da Sistemi Turistici Locali già riconosciuti dalla
Regione e si costituiscono in forza di accordi tra la
stessa e le altre regioni interessate o altri soggetti
operanti al di fuori del proprio territorio.

2. I Sistemi Turistici Interregionali possono
essere indicati con l’acronimo STI, utilizzabile
anche negli atti amministrativi relativi.

3. I STI, riconosciuti con DGR, operano
secondo le norme del presente Regolamento, in
quanto applicabili. La Giunta Regionale può indivi-
duare apposite modalità per consentire ai STI lo
svolgimento delle proprie attività, in ragione delle
specifiche finalità ad essi assegnate.

Art. 4
(Definizione di STT)

1. Assumono la definizione di Sistema Turi-
stico Territoriale (STT) le forme associative tra sog-
getti pubblici, come indicati al successivo art. 6 c.1,
costituite in ambiti territoriali omogenei e di dimen-
sioni significative, al fine della valorizzazione a fini
turistici delle risorse locali.

2. Possono fare parte dei STT anche soggetti
privati, ai sensi del successivo art. 6 c. 2.

Art. 5
(Finalità dei STT)

1. Il STT si costituisce per concorrere alla pro-

grammazione turistica locale, al miglioramento del-
l’attrattività territoriale e del livello qualitativo dei
servizi offerti, operando nel rispetto degli indirizzi
assunti dalla Regione, prevalentemente per: 

a) promuovere l’attuazione di interventi,
anche infrastrutturali, necessari alla quali-
ficazione dell’offerta turistica e alla riqua-
lificazione urbana e territoriale delle loca-
lità appartenenti al Sistema;

b) promuovere l’inserimento di interventi di
valorizzazione delle risorse locali a fini
turistici, all’interno degli strumenti di pia-
nificazione e programmazione regionale,
favorendo la creazione e il rafforzamento
di reti e sistemi;

c) favorire il miglioramento della qualità dei
servizi ricettivi, di accoglienza, di
accesso, gestiti da soggetti pubblici o pri-
vati;

d) promuovere l’adeguamento dell’offerta
turistica, con particolare attenzione agli
interventi connessi a normative di sicu-
rezza, accessibilità, sostenibilità, nonché
alla tutela dell’ambiente ed alla applica-
zione di standard qualitativi nei servizi
erogati;

e) promuovere e sostenere attività e processi
d’integrazione tra soggetti pubblici e/o
privati nell’ambito del settore turistico; 

f) sostenere lo sviluppo della telematica e
dell’informatica, sotto l’aspetto tecnolo-
gico, contenutistico, di utilizzo e di lin-
guaggio, al servizio degli operatori pub-
blici e privati.

2. I STT interagiscono con i Sistemi Turistici di
Prodotto, raccordandosi altresì con gli altri soggetti
a qualsiasi titolo operanti nell’ambito del settore.

Art. 6
(Soggetti costituenti i STT e soggetti aderenti)

1. Promuovono e concorrono alla costituzione
dei STT Comuni o Unioni di Comuni ricompresi
nell’ambito territoriale interessato, nonché: 

a) Comunità Montane ricomprese nell’am-
bito territoriale interessato;

b) Province competenti per territorio;
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c) Camere di Commercio Industria Artigia-
nato e Agricoltura competenti per terri-
torio;

d) Enti di gestione di Parchi e Aree Protette,
istituiti ai sensi della L.R. 19/1997 e della
L. 394/1991, operanti nell’ambito territo-
riale interessato;

e) altri enti e soggetti pubblici, rilevanti per
la filiera di riferimento e operanti nel-
l’ambito territoriale interessato.

2. Ai STT possono aderire soggetti che abbiano
sede ovvero esercitino o intendano esercitare le pro-
prie attività nel territorio interessato, come di
seguito indicati:

a) associazioni ed altre organizzazioni senza
scopo di lucro, che operano per lo svi-
luppo turistico, nonché per la valorizza-
zione delle specificità, delle identità locali
e delle produzioni tipiche;

b) organizzazioni sindacali e datoriali rap-
presentativi per il settore di riferimento;

c) imprese turistiche definite in base alle
tipologie di attività di cui al DPCM del 13
settembre 2002 avente ad oggetto “Rece-
pimento dell’accordo tra Stato, le regioni
e le province autonome sui principi per
l’armonizzazione, la valorizzazioine e lo
sviluppo del sistema turistico” e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

d) altri soggetti di natura pubblica o privata
che operano con finalità di valorizzazione
e sviluppo turistico nell’ambito territo-
riale interessato.

3. I Comuni ed i soggetti di cui al comma 2, let-
tera a) e c), possono aderire ad un solo Sistema
Turistico Territoriale.

Art. 7
(Modalità di avvio del percorso 

costitutivo dei STT)

1. Il STT è promosso dai soggetti indicati
all’art. 6 c. 1, nell’ambito della pianificazione stra-
tegica territoriale di Area Vasta, di cui alla DGR
n.1072/2007. 

2. I Comuni che, anche singolarmente, inten-
dano promuovere la costituzione dei STT, avviano
con il supporto delle Aree Vaste di riferimento le
idonee azioni e procedure necessarie a definire,
anche formalmente, quanto indicato al successivo
art. 11.

3. Su richiesta dei soggetti indicati all’art. 6 c.1,
l’Assessorato regionale al Turismo e Industria
alberghiera può assumere le necessarie iniziative,
idonee ad avviare o completare il percorso costitu-
tivo dei STT.

Art. 8
(Ambito operativo e dimensione

territoriale dei STT)

1. Ambito operativo dei STT è il territorio
amministrato dai Comuni aderenti.

2. Ai sensi del precedente art. 4, comma 1, per
dimensione significativa si intende l’aggregazione
di un numero congruo di Comuni, tale da consentire
il raggiungimento degli obiettivi del programma di
cui al successivo art. 10.

3. L’ambito territoriale dei STT può ricadere
all’interno di una o più Aree Vaste.

Art. 9
(Forma associativa dei STT e 

prescrizioni in materia)

1. La scelta della forma associativa del STT è
lasciata all’autonomia dei soggetti che lo costitui-
scono, nel rispetto delle forme previste dalla nor-
mativa vigente.

2. Preliminarmente alla presentazione della
istanza di riconoscimento dei STT, è stipulato tra i
soggetti che ne intendono fare parte un accordo in
forma libera in cui viene indicata:

a) forma associativa individuata;
b) ruoli, funzioni e responsabilità attribuiti ai

soggetti aderenti e costituenti, nonché le
eventuali limitazioni poste alla partecipa-
zione di imprese private.
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3. Gli accordi di cui al comma 2 devono assicu-
rare la possibilità di adesione al sistema, anche suc-
cessivamente alla stipula, da parte di altri soggetti
aventi titolo. 

Art. 10
(Programma di sviluppo dei STT)

1. Il programma di sviluppo è elemento costitu-
tivo del STT. Deve essere coerente con gli indirizzi
della programmazione turistica regionale e conte-
nere i seguenti elementi:

a) analisi dell’ambito territoriale di riferi-
mento, nonché degli specifici strumenti di
pianificazione e progetti di sviluppo già in
corso o in via di definizione;

b) indicazioni in merito agli strumenti di
finanziamento e cofinanziamento attivati
e/o previsti nell’area territoriale interes-
sata, con particolare riguardo a quanto
indicato alle successive lettere c), d) ed e);

c) linee di intervento e dettaglio delle atti-
vità;

d) obiettivi perseguiti e risultati attesi;
e) caratteristiche di sostenibilità connesse a

ciascun intervento;
f) connessione tra le proposte dei STT e

interventi delle Aree Vaste;
g) piano finanziario con indicazione delle

forme e delle fonti di finanziamento;
h) cronoprogramma delle attività, da preve-

dersi anche secondo stralci funzionali;

2. Il programma, di valenza almeno triennale, è
predisposto ed attuato con modalità di integrazione
e complementarietà con i piani strategici di Area
Vasta. 

3. Qualora l’approvazione dei piani strategici di
Area Vasta intervenga successivamente alla predi-
sposizione del programma di cui al precedente
comma, lo stesso dovrà essere adeguato entro i suc-
cessivi tre mesi.

Art. 11
(Presentazione della richiesta
per il riconoscimento di STT)

1. In base alle modalità indicate all’art. 7, al

fine di ottenere il riconoscimento, i promotori del
Sistema Turistico Territoriale devono presentare
entro il 31 maggio di ogni anno apposita istanza
all’Assessorato al Turismo e Industria Alberghiera,
corredata da:

a) elenco dei soggetti costituenti ed aderenti,
di cui all’art.6;

b) accordo di cui all’art. 9 c.2;
c) nominativo del referente individuato per

tenere i rapporti con la Regione e le altre
amministrazioni interessate;

d) programma di sviluppo di cui all’art. 10;
e) nominativo di due esperti a supporto delle

attività valutative previste dal successivo
articolo.

Art. 12
(Adempimenti di competenza della Regione 

per il riconoscimento dei STT)

1. Le domande relative al riconoscimento dei
STT e il relativo programma di sviluppo, previa
istruttoria da parte del Settore Turismo ed Industria
Alberghiera della Regione Puglia, sono sottoposti,
entro sessanta giorni dalla data di presentazione,
alla valutazione di un’apposita Commissione com-
posta da tre rappresentanti della Regione. 

2. La Commissione di cui al comma 1, nel
corso della fase di valutazione per il riconosci-
mento, può richiedere ai proponenti chiarimenti,
informazioni e integrazioni della documentazione
prodotta, nonché formulare proposte e prescrizioni. 

3. A conclusione del procedimento di valuta-
zione, la Commissione trasmette all’Assessore
regionale al Turismo ed Industria Alberghiera un
parere motivato in ordine alla richiesta di riconosci-
mento. Sulla base del parere della Commissione, in
caso di accoglimento della richiesta, l’Assessore
inoltra alla Giunta Regionale la proposta di ricono-
scimento dei STT.

4. La Giunta regionale delibera il riconosci-
mento dei STT e dispone la pubblicazione degli atti
relativi sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
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Art. 13
(Attività di monitoraggio ed obblighi

relativi a carico dei STT)

1. L’Assessorato al Turismo e Industria alber-
ghiera dispone, a cadenza annuale, specifiche atti-
vità di monitoraggio sui STT, volte in particolare a
verificare lo stato di avanzamento del programma,
gli aspetti finanziari, la tempistica degli interventi e
la rispondenza delle attività svolte alle previsioni
degli atti di pianificazione adottati in materia.

2. Ai fini del monitoraggio e della verifica, ogni
STT è tenuto a presentare annualmente alla
Regione Puglia, entro il mese di maggio, una rela-
zione dettagliata sulle attività svolte e sui risultati
conseguiti nell’anno precedente, corredato da ele-
menti di ordine finanziario e contabile.

Art. 14
(Revoca del riconoscimento dei STT)

1. Su proposta dell’Assessorato al Turismo e
Industria Alberghiera, la Giunta regionale può pro-
cedere a revoca del riconoscimento dei STT, nei
seguenti casi:

a) mancato svolgimento di attività per un
periodo di tempo superiore ai sei mesi;

b) accertata inadempienza rispetto alle fina-
lità istitutive di cui all’art. 5, ovvero com-
portamenti ed attività che contravven-
gono alle stesse;

c) difformità sostanziale delle attività realiz-
zate rispetto al programma di attività
approvato;

d) irregolarità nel funzionamento o nella
gestione;

e) recesso di oltre la metà dei soggetti costi-
tuenti di cui all’art. 6 c.1;

f) sopravvenuta carenza dei requisiti costi-
tutivi.

2. Nelle predette ipotesi l’Amministrazione
regionale, prima di provvedere alla revoca, invita il
Sistema Turistico Territoriale a sanare le cause osta-
tive alla corretta prosecuzione delle attività ed al
perseguimento delle finalità del programma.

Art. 15
(Definizione di STP)

1. Assumono la definizione di Sistema Turi-
stico di Prodotto (STP) le forme associative tra sog-
getti privati e pubblici destinate a rafforzare la com-
petitività, l’innovazione, l’internazionalizzazione
della rete e della filiera regionale dei servizi turi-
stici, nonché a favorire la nascita e lo sviluppo delle
imprese turistiche, creando nuova occupazione e
qualificando le risorse umane operanti nel settore.

Art. 16
(Finalità dei STP)

1. I STP perseguono le seguenti finalità:
a) accrescere la competitività e la capacità

innovativa delle imprese e delle loro reti,
per ampliare la presenza sui mercati
nazionali ed esteri, in particolare valoriz-
zando processi di internazionalizzazione;

b) intensificare i processi di crescita dimen-
sionale delle imprese e delle reti, raffor-
zando le logiche di integrazione;

c) favorire la nascita e lo sviluppo di nuova
imprenditorialità e professionalità;

d) promuovere la conoscenza e l’utilizzo di
strumenti ad elevato contenuto tecnolo-
gico;

e) individuare specifici strumenti e modalità
di promo-commercializzazione, da
attuare in collaborazione con la Regione e
nel rispetto delle prescrizioni provenienti
dalla stessa amministrazione.

2. I STP perseguono inoltre, per quanto possi-
bile e attinente ambiti di propria competenza, le
finalità indicate al precedente art. 5.

3. Per il raggiungimento delle finalità di cui al
comma 1, i STP promuovono altresì:

a) l’utilizzo di tecnologia informatica e la
predisposizione delle necessarie connes-
sioni, nel rispetto degli standard della rete
regionale, al servizio del Sistema stesso e
del rapporto con la Pubblica Amministra-
zione;
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b) la diffusione su supporto informatico, nel
rispetto di standard e protocolli, di conte-
nuti, dati, informazioni, da mettere a
disposizione degli interessati, in partico-
lare attraverso la rete della Regione;

c) lo sviluppo di marchi di qualità, certifica-
zione ambientale, aggregazioni di filiera,
nonché la tutela dell’immagine del pro-
dotto turistico locale.

Art. 17
(Costituzione e riconoscimento dei STP)

1. La costituzione ed il riconoscimento dei STP
avviene con le modalità e secondo le procedure pre-
viste dalla L.R. n.23/2007 (“Promozione e ricono-
scimento dei Distretti Produttivi”).

2. Con riferimento alla L.R. n.23/2007, per
quanto attinente i STP:

a) il programma di sviluppo di cui all’art. 7
della L.R 23/2007 deve indicare le moda-
lità di attuazione delle azioni di cui all’art.
16, c. 3. della stessa legge;

b) la valutazione, l’approvazione e la veri-
fica dei Programmi di Sviluppo dei
Distretti avviene secondo quanto previsto
dall’art. 8, comma 3, della L.R. 23/2007.

3. I Distretti Produttivi possono assumere la confi-
gurazione di Sistemi Turistici di Prodotto, ai sensi
del presente regolamento, secondo le prescrizioni
normative dell’art. 2, comma 4, lettera c) della
Legge Regionale 3 agosto 2007, n. 23.

4. La Regione, nell’ambito delle procedure di cui al
presente regolamento, valorizza prioritariamente
STP facenti riferimento a specifici segmenti omo-
genei dell’offerta turistica regionale.

Art. 18
(Disposizioni generali in materia

di finanziamento dei Sistemi Turistici Locali)

1. Gli STL riconosciuti dalla Regione Puglia
possono accedere a forme di finanziamento
secondo le modalità che regolano le singole fonti.

2. La Regione definisce le modalità di attua-
zione e la misura dei finanziamenti dei programmi
di sviluppo dei Sistemi Turistici Locali e dei singoli
progetti che ne formano parte.

3. la Regione definisce altresì l’entità e le
modalità di utilizzo delle risorse di cui alla L.
135/2001, art. 6, ad essa assegnate, nei limiti delle
somme rivenienti dal fondo di cofinanziamento del-
l’offerta turistica, iscritte nel Bilancio dello Stato.

Art. 19
(Altre norme di carattere
finanziario e gestionale)

1. Il provvedimento di revoca adottato ai sensi
dell’art. 14 stabilisce anche, per quanto di compe-
tenza della Regione, le modalità di disimpegno o di
diverso utilizzo delle risorse finanziarie eventual-
mente assegnate al STL per il quale è disposta detta
revoca. I relativi atti amministrativi sono assunti
tenendo conto degli effetti prodotti dai rapporti giu-
ridicamente vincolanti insorti.

2. Allo stesso modo la Regione definisce le
modalità di revoca di provvedimenti consequenziali
ad eventuali finanziamenti a valere sul fondo di
cofinanziamento, in attuazione dell’art. 6 della L.
29 marzo 2001, n. 135.

3. I componenti degli organi di gestione e
amministrativi dei STL non sono retribuiti.

4. Le attività dei STT sono svolte da personale
temporaneamente assegnato dai soggetti costituenti
e/o aderenti, in base alle modalità stabilite in
materia dalle vigenti normative. In nessun caso i
STT possono stipulare contratti di lavoro subordi-
nato.

Art. 20
(Sistemi Turistici di rilievo regionale, STR)

1. Per particolari esigenze ed in considerazione
di specifiche priorità dell’economia turistica
pugliese, la Giunta Regionale può riconoscere
Sistemi Turistici Territoriali di rilievo regionale,
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individuando l’ambito territoriale ed i soggetti ade-
renti, per i quali non si applica il disposto dell’ art.
6, c. 3.

2. I Sistemi Turistici Territoriali di rilievo regio-
nale possono essere indicati con l’acronimo STR,
utilizzabile anche negli atti amministrativi relativi.

Art. 21
(Disposizioni finali)

1. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente regolamento, si intendono richiamate
le norme di cui alla L. R. 1/2002 e successive modi-
fiche e integrazioni, nonché le disposizioni comuni-
tarie, statali e regionali in materia.

2. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente regolamento, in materia di STP, si
intendono richiamate le norme di cui alla L. R.
23/2007 e successive modifiche e integrazioni,
nonché le disposizioni comunitarie, statali e regio-
nali in materia.

3. Nuovi programmi di sviluppo elaborati dai
Sistemi Turistici Locali, nonché modifiche sostan-
ziali di quelli già approvati, devono seguire le pro-
cedure di approvazione previste dal presente rego-
lamento. 

4. Per quanto compatibili si applicano le dispo-
sizioni attuative in materia previste da specifici atti
amministrativi della Regione Puglia.

Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R.12/05/2004,n.7 “ Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 9 marzo 2009

VENDOLA
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